
di Massimo Caponetto

P i p p o
Pa p a c c i o l i
distrugge il
patrimonio di
14000 voti al
PDL ottenuti
nelle recenti
consultazioni
e l e t t o r a l i .
All'apertura

della campagna elettorale presenti poche
decine di persone. Si è tenuto in questi
giorni l'incontro pubblico per l'apertura della
campagna elettorale dell'ex sindaco
Papaccioli al Tricolore di Caivano.
Il dato di cronaca più importante è l'assenza
di Cesaro e Cosentino alla manifestazione
e non è da sottovalutare l'assenza della
città all'incontro voluto da Pippo Papaccioli.
Ormai il PDL non riesce più a nascondere
l'imbarazzo per la presenza dell'ex sindaco
sulla scena politica. Fino all'arrivo di Nespoli,
vicecoordinatore del PDL per la provincia
di Napoli, erano presenti in sala poche
decine di persone. Con il senatore, sindaco
di Afragola arriva un po di seguito di alleanza
nazionale e la sala comincia a riempirsi (
anche se le indiscrezioni raccontano che
AN non voterà Papaccioli) ma comunque
un centinaio di persone presenti alla
manifestazione ci autorizzano a sottolineare
l'assenza della città alla manifestazione
dell'ex Sindaco che da più parti viene
accusato di aver distrutto il PDL a Caivano.

Tra l'altro l'intervento del
Senatore Nespoli è
risultato molto critico
sull'operato e la gestione
di Pippo Papaccioli. Oltre
all'assenza di Cesaro e
Cosentino sicuramente
si è notata l'assenza della
maggior  parte dei
sostenitori di forza italia
locali ed i pochi sostenitori dell'ex Sindaco
erano quasi tutti di Cardito. Cesaro e il PDL
ovviamente hanno preso delle precauzioni
per frenare la perdita di consenso di
Papaccioli che come sindaco uscente ha
chiesto la candidatura alla provincia, infatti
i cittadini caivanesi potranno sostenere il

cand idato  a l la
presidenza alla
provincia Luigi
Cesaro scegliendo
almeno altre tre
opzioni tra cui Pina
Accurso che stà
d i m o s t r a n d o
decisamente di
poter raccogliere lo
s c e t t r o  d i
leadership in città.
La giovane Accurso

piace agli elettori di Centro Destra ma ha
moltissimi sostenitori anche nel Centro
Sinistra tra i giovani e le donne.

Caivano. Il "pifferaio" non incanta più
Cronoca della fine della carriera politica dell'EX SINDACO PAPACCIOLI

Sabato 6 e domenica 7 giugno 2009 oltre
50 milioni di italiani saranno chiamati a
eleggere i 72 membri del Parlamento
europeo spettanti all’Italia. Sabato 6 giugno
i seggi saranno aperti dalle ore 15 alle ore
22. Domenica 7 giugno i seggi resteranno
aperti dalle ore 7 alle ore 22. Possono
votare i cittadini italiani che hanno compiuto
18 anni. Vediamo ora come si vota. Per
prima cosa, occorre la tessera elettorale.
Chi ha già partecipato almeno a una
precedente consultazione ce l’ha già. Chi,
invece, vota per la prima volta, la riceverà
al proprio indirizzo. Chi, infine, l’avesse
smarrita potrà richiederne un duplicato
presso l’ufficio elettorale del comune di
residenza, anche nei giorni in cui si vota.
Sulla tessera è indicato il numero e l’indirizzo
del seggio elettorale presso il quale votare.
Oltre alla tessera elettorale, al seggio deve
essere presentato anche un documento
d’identità. Per votare, bisogna tracciare un
segno sul simbolo della lista scelta. Si può
votare per una sola lista. Sulle righe
stampate a fianco del simbolo si possono
scrivere i nomi dei candidati scelti, che
dovranno appartenere alla lista votata. Le
preferenze potranno essere al massimo tre
(una sola preferenza per i candidati di liste
di minoranze linguistiche). Per la nostra
Costituzione votare è un diritto – dovere
di ogni cittadino. Per esercitare il loro diritto-
dovere gli elettori dovranno recarsi ai seggi
sabato 6 giugno, dalle ore 15 alle ore 22.
Oppure domenica 7 giugno, dalle ore 7 alle
ore 22.

E L E Z I O N I
EUROPEE 2009
COME SI VOTA

Si vota con una scheda di colore giallo.Si
può votare tracciando un segno sul simbolo
e il voto sarà valido sia per il candidato
presidente sia il candidato consigliere.Il
voto è valido anche se espresso sul nome
e cognome del candidato consigliere ed in
questo caso è valido anche per il candidato
presidente collegato.Se si vota solo per il
candidato presidente, il voto non si estende
al gruppo o ai gruppi che lo sostengono.
E’ eletto Presidente della Provincia il
candidato che riporta almeno la metà più
uno dei voti. In caso contrario, dopo 14
giorni, gli elettori saranno chiamati al
ballottaggio per scegliere tra i due candidati
più votati al primo turno e sarà eletto
Presidente della Provincia il candidato che
avrà ricevuto il maggior numero di voti

PER L’ELEZIONE
DELLE PROVINCE
SCHEDA GIALLA
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«Una raccolta che non è mai decollata  per
una serie di inadempienze e violazioni
contrattuali, come, tra l’altro, la mancata
installazione di 350 campane per la raccolta
del vetro, la mancata consegna dei sacchetti
e dei contenitori per la differenziata, l’impiego
di automezzi ed attrezzature, prive dei requisiti
previsti dal contratto, la mancata raccolta dei
rif iuti special i. Per non parlare poi
dell’interruzione di pubblico servizio, per
inaffidabilità finanziaria della ditta che, per
quattro volte, non è riuscita a pagare gli stipendi
ai dipendenti». Questo in sintesi il messaggio
del senatore Vincenzo Nespoli, Sindaco di
Afragola, alla conferenza stampa indetta per
comunicare la revoca anticipata dell'appalto
triennale del valore di 15 milioni di euro alla
Ego-eco, la società che nell'Aprile del 2008, il
giorno prima dell'insediamento del Sindaco
Nespoli, aveva stipulato con i commissari
prefettizi. Aggiunge Nespoli «Raccolta
dell’umido mai effettuata, periferie sempre
invase dai rifiuti, automezzi inidonei e non
intestati alla ditta concessionaria, incapacità
finanziaria, trasgressione delle norme sulla
sicurezza sul lavoro e sull’igiene delle strutture,
nonché mancata presentazione del certificato
antimafia».  il Comune ha predisposto una
procedura negoziata, alla quale è stata invitata
anche l’Asìa di Napoli, per un affidamento fino
al 31 dicembre prossimo. Nelle more verrà
predisposta una nuova gara. Stupore tra i
dirigenti della Ego-eco, che stigmatizzano le
accuse del sindaco, per quanto riguarda la
mancata presentazione del certificato antimafia,
sostenendo «il documento è stato consegnato
dal prefetto di Latina al comune di Minturno,
dove la ditta opera, ed inviata copia conforme
ad Afragola».

Afragola.  Nespoli :
"EgoEco inadempiente",
revoca to  l ' appa l to
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La Parrocchia di San
Pietro Apostolo, in
o c c a s i o n e  d e i
festeggiamenti in onore
del Santo Patrono,
organizza per il 25 e 27
giugno 2009 un concorso
Canoro dal titolo “Voce
‘e notte”, riservato ai
ragazzi dai 12  ai 18 anni.

Le iscrizioni potranno essere effettuate fino
al 6 giugno, presso la stessa chiesa, in via
Don Minzoni, dalle ore 16 alle ore 18.

CAIVANO. 1^ EDIZIONE DEL
CONCORSO CANORO-
MUSICALE "VOCE E NOTTE"
Le iscrizioni fino al 6 giugno, la
manifestazione il prossimo 25 giugno



AFRAGOLA. MINACCE
DI  MORTE A CANDIDATA
ALLE PROVINCIALI

''La nostra candidata al collegio 18 di
Afragola, Nicoletta Vinciguerra, e' stata
minacciata di morte durante il suo tour
elettorale nei rioni piu' poveri della citta'''.
La denuncia arriva da Gaetano Pennino,
segretario nazionale del movimento politico
''Italiani nel mondo'', guidato dal presidente
della delegazione italiana presso l'assemblea
parlamentare della Nato, Sergio De
Gregorio. ''La Vinciguerra e' stata avvicinata
in tre occasioni da alcuni sconosciuti - ha
spiegato Pennino - che le hanno chiesto
800 euro al giorno per l'affissione dei
manifesti e per l'acquisto dei voti. Se non
avesse pagato subito, questi delinquenti si
sarebbero vendicati su di lei e sulla sua
famiglia. peraltro, al termine dell'ultima
aggressione, per scappare, e' rimasta anche
ferita''. ''E' inconcepibile che lo scontro
politico si sposti sul piano della violenza
privata - ha continuato Pennino - Il nostro
movimento attivera' tutte le forme di
sicurezza a tutela della candidata, alla quale
esprimiamo solidarieta' e l'invito a non
abbandonare  l ' impegno per  l a
riqualificazione e lo sviluppo di una delle
aree piu' difficili dell'intera provincia
partenopea. Non e' giusto che, per colpa
dei soliti ignoti, il nostro territorio debba
soffrire di un'immagine negativa che
oltraggia i sacrifici e la civilta' della
maggioranza del la popolazione' ' .

Nella splendida cornice del teatro Gelsomino
di Afragola, i piccoli attori delle scuole Rocco
e Settembrini si sono esibiti giovedì 14
maggio riscuotendo uno strepitoso successo.
 Due gli spettacoli teatrali messi in scena
per l'evento conclusivo del progetto
"Incontriamoci a teatro, tra favola e
commedia", coordinato dalla docente Teresa
Fiorillo. Per la Rocco, scuola capofila del
progetto scuole aperte, gli alunni hanno
messo in scena "Le avventure di…Robin
Hood". Una storia, come dice lo stesso
Marchese, che "narra le gesta di Robin
Hood che lotta con tutte le sue forze per
offrire un futuro migliore alla povera gente,
tema questo molto vicino ai giorni nostri
viste le continue "dimenticanze" dell'umanità
nell'aiutare le persone in difficoltà". Preziosa
la collaborazione delle docenti Teresa Fiorillo,
Rosa Caccavale, Anna Di Micco e la vice-
preside della scuola Rocco, Tina Pinna, che
hanno affiancato Emilio Marchese durante
tutto il percorso.  Successo anche per
l'orchestra musicale "Arte e rifiuti" della
scuola Rocco, diretta dalle docenti Maria
Rosaria Falco e Anna Salzano.  Per quanto
riguarda la scuola Settembrini, i ragazzi
hanno messo in scena un lavoro diretto da
Giacomo Simonelli, con la collaborazione
di Maria Rosaria Cimmino, dal titolo: "Di
questa TV non se ne può più".  Soddisfatta
Maria Rosaria Cetroni, preside della scuola
Rocco: "Si chiude nel migliore dei modi un
progetto al quale abbiamo lavorato in

maniera seria e costante", ha detto il
dirigente scolastico della scuola Rocco,
Maria Rosaria Cetroni, che ha aggiunto
"siamo riusciti a tenere uniti i ragazzi di
scuole diverse in un gemellaggio morale e
operativo che ci ha accompagnato nel corso
di tutto l'anno. E' questa la scuola che
vogliamo, una scuola che esce dalla scuola
e che entra nel territorio, superando ogni
barriera per educare i nostri giovani
all'apprendimento e alla legalità".  Sulla
stessa lunghezza d'onda, il vice sindaco di
Afragola, Antonio Pannone: "E' un progetto
che ha successo grazie all'entusiasmo dei
giovani, alla capacità delle scuole e la
competenza dei docenti e degli esperti",
ha detto il vice sindaco di Afragola, Antonio
Pannone intervenuto alla serata conclusiva
del progetto scuole aperte.  "E' l'ennesimo
riconoscimento di gratitudine per quello
che la scuola Rocco, come tutte le altre
scuole del territorio, sta facendo per i
giovani", ha concluso il vice sindaco di
Afragola ricordando che "le istituzioni
saranno sempre vicine a iniziative che
aiutano i ragazzi nel loro percorso educativo
e di crescita".  Ed è proprio l'educazione
alla legalità uno dei temi salienti del progetto
scuole aperte legato all'attività teatrale.
Un progetto iniziato nel mese di ottobre e
che si pone l'obiettivo di aprire la scuola al
territorio per far apprendere e partecipare
senza limiti e barriere.  Come si può leggere
dallo stesso manifesto della Regione
Campania, "scuole aperte rappresenta un
modo di fare scuola senza confini e
separazioni, una scuola che vuole educare
alla legalità, una scuola fatta di legami
profondi".  Alla serata era anche presente
tutto il corpo docente di entrambe le scuole.

Afragola. Scuole Aperte, successo
per a t tor i  de l la  "Rocco"


